
 

Allegato A)
 
TUTELA DEL WHISTLEBLOWER 
 
La segnalazione di illecito del dipendente pubblico (nota anche come whistleblowing) rappresenta,
nell’ordinamento italiano, un’importante novità nel quadro del cambiamento normativo per la lotta
alla corruzione e trova una specifica disciplina normativa nell’articolo 54-bis del D.Lgs 165/2001
(articolo introdotto dall'art. 1 della legge n. 179 del 2017).
In particolare, il novellato articolo 54-bis “Tutela del dipendente che segnala illeciti” al comma 1
prevede  che  “Il  pubblico  dipendente  che  (...)  segnala  al  responsabile  della  prevenzione  della
corruzione  e  della  trasparenza  (…)  ovvero  all'Autorità  nazionale  anticorruzione  (ANAC),  o
denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a
conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato,
licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi,  diretti o
indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute
ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC
dall'interessato  o  dalle  organizzazioni  sindacali  maggiormente  rappresentative
nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere”. 
L’ANAC, con le “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d.
whistleblowing)” - determina n. 6 del 28 aprile 2015, fornisce indicazioni in ordine alle misure che
le  pubbliche  amministrazioni  devono  apportare  per  tutelare  la  riservatezza  dell’identità  dei
dipendenti.
Alla  disciplina  del  whistleblowing  sono  state  introdotte  ulteriori  novità  dal  D.lgs.  n.  24/2023,
attuativo della  Direttiva Europea n.  1937/2019, nell’ottica di intensificare la tutela dei soggetti
segnalanti  che procedono ad una segnalazione di  comportamenti,  atti  od omissioni  che ledono
l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato.
L’Ente implementerà una piattaforma che soddisfi le nuove caratteristiche richieste, garantendo la
separazione  dei  dati  identificativi  del  segnalante  dal  contesto  della  segnalazione,  prevedendo
l’adozione di  codici  sostitutivi  dei dati  identificativi,  in modo che la  segnalazione possa essere
processata in modalità anonima e rendere possibile la successiva associazione della segnalazione
con l’identità del segnalante nei soli casi in cui ciò sia strettamente necessario. 
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